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VERBALE DI DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 15 DEL 27/04/2023 
 
 

OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 
(D.U.P.) 2023-2025, DEL BILANCIO DI PREVISIONE PER GLI ESERCIZI 2023-2025. 
 

 
L’anno 2023 il giorno 27 del mese di Aprile alle ore 20.30  nella sala delle adunanze, previa osservanza di 
tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi convocati a seduta i componenti del Consiglio 
Comunale. 

 
All’appello risultano: 

                              

 Nominativo  Presente 

 POMAROLLI MIRCO  Sindaco SI 

 FLORIANI ERMES  Vice Sindaco SI 

 CICCOLINI MASSIMO  Consigliere SI 

 BERTO' SARA  Consigliere SI 

 ENDRIZZI MARCELLO  Consigliere SI 

 RAMPANELLI LUCA  Consigliere AG 

 PEZZI TIZIANA  Consigliere SI 

 ZENI ARDUINO  Consigliere SI 

ZENI MARCELLO Consigliere AG 

ZENI MARIA CECILIA Consigliere SI 

LOCHNER PAOLO Consigliere SI 

PEZZI ALESSANDRO Consigliere SI 

ZENI RENATO Consigliere SI 

AGOSTINI MARINA Consigliere SI 

LORANDINI MARCO Consigliere SI 

Totale presenti 12 

Totale assenti 0 

Totale assenti giustificati 3 

 



Assiste il Segretario Comunale, Dott. Maurizio Vanini, il quale provvede alla redazione del presente 

verbale.  

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. POMAROLLI MIRCO, nella sua qualità di Sindaco,  

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato in 

oggetto. 

 



 
 
OGGETTO:  ESAME ED APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (D.U.P.) 2023-
2025, DEL BILANCIO DI PREVISIONE PER GLI ESERCIZI 2023-2025. 

 

Il Responsabile del Area Economico Finanziaria propone il seguente testo: 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Richiamata la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di 
contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti 
locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), che, in attuazione dell'articolo 79 dello 
Statuto speciale e per coordinare l'ordinamento contabile dei comuni con l'ordinamento 
finanziario provinciale, anche in relazione a quanto disposto dall'articolo 10 (Armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali e dei loro enti ed organismi strumentali) 
della legge regionale 3 agosto 2015, n. 22, dispone che gli enti locali e i loro enti e organismi 
strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi 
allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto; la stessa individua 
inoltre gli articoli del decreto legislativo 267 del 2000 che si applicano agli enti locali. 
 
 Rilevato che il comma 1 dell’art. 54 della Legge provinciale di cui al paragrafo precedente 
prevede che “in relazione alla disciplina contenuta nel Decreto legislativo n. 267 del 2000 non 
richiamata da questa legge continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento 
regionale o provinciale.” 
 
 Visto il comma 1 dell’art. 151 del D.lgs. 267/2000 il quale prevede che “Gli enti locali ispirano 
la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di 
programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario 
entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio 
sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di 
programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.”. 
 
 Richiamato l’art. 50 della L.P. 9 dicembre 2015 recepisce l’art. 151 del D.lgs. 267/00 e ss.mm 
e i., il quale fissa il termine di approvazione del bilancio al 31 dicembre, stabilendo che, “i termini 
di approvazione del bilancio stabiliti dall'articolo 151 possono essere rideterminati con l'accordo 
previsto dall'articolo 81 dello Statuto speciale e dall'articolo 18 del decreto legislativo 16 marzo 
1992, n. 268 (Norme di attuazione dello statuto speciale per il Trentino-Alto Adige in materia di 
finanza regionale e provinciale)”. 
 
Considerato che in sede di approvazione dell’accordo previsto dall’articolo 81 dello Statuto 
speciale (Protocollo d’Intesa in materia di finanza locale per il 2023), le parti hanno condiviso 
l’opportunità di uniformare il termine di approvazione del bilancio di previsione 2023-2025 di 
comuni e comunità con quello stabilito dalla normativa nazionale. In caso di proroga da parte dello 
Stato del termine di approvazione del bilancio di previsione 2023-2025 dei comuni, le Parti hanno 



concordato l’applicazione della medesima proroga anche per i comuni e le comunità della 
Provincia di Trento; 

 
Visto che il Ministero dell’Interno con la circolare F.L. nr. 128/2022 ha comunicato che la legge 29 
dicembre 2022, nr. 197, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025” pubblicata nella Gazzetta Ufficiale – Serie generale 
n. 303 – Supplemento ordinario nr. 43 del 29 dicembre 2022, all’art.1 comma 775, prevede che “In 
via eccezionale e limitatamente all’anno 2023, in considerazione del protrarsi degli effetti 
economici negativi della crisi ucraina, gli enti locali possono approvare il bilancio di previsione con 
l’applicazione della quota libera dell’avanzo, accertato con l’approvazione del rendiconto 2022. A 
tal fine il termine per l’approvazione del bilancio di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 
2023” . 

 
Visto inoltre l'articolo 174, comma 1 del D.Lgs. 267/2000 il quale stabilisce che: "Lo schema di 

bilancio di previsione finanziario e il Documento unico di programmazione (aggiornamento al DUP) 
sono predisposti dall'organo esecutivo e da questo presentati all'organo consiliare unitamente agli 
allegati entro il 15 novembre di ogni anno secondo quanto stabilito dal regolamento di 
contabilità." Il comma 2 del suddetto art. 174 dispone che il bilancio di previsione e il DUP 
approvati dalla Giunta devono essere presentati al Consiglio con un congruo termine stabilito dal 
regolamento di contabilità. Il predetto regolamento deve altresì stabilire i termini entro i quali 
possono essere presentati da parte dei membri dell'organo consiliare e dalla Giunta emendamenti 
agli schemi di bilancio. 
  

Rilevato che con deliberazione della Giunta comunale n. 33 dd. 06/04/2023, immediatamente 
eseguibile, sono stati approvati lo schema del bilancio di previsione 2023-2025, relativi allegati, e 
la nota di aggiornamento al DUP 2023-2025. I predetti documenti sono stati depositati agli atti e 
dell'avvenuto deposito è stato dato avviso ai consiglieri. 
 

Considerato che gli artt. 9 e 10 del D.Lgs 118/2011 stabiliscono che il bilancio di previsione 
finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente in 
occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente 
per ciascun esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell'ente, restando esclusa 
ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale. All'articolo 11 è previsto 
che lo schema del bilancio di previsione finanziario è costituito dalle previsioni delle entrate e delle 
spese di competenza e di cassa del primo esercizio e dalle previsioni delle entrate e delle spese di 
competenza degli esercizi successivi. Gli artt. 14 e 15 del D.Lgs. 118/2011 stabiliscono infine che le 
spese del nuovo bilancio armonizzato sono classificate in missioni e programmi (questi ultimi 
articolati in titoli e macroaggregati) mentre le entrate sono articolate in titoli e tipologie. L'articolo 
13, comma 2 stabilisce, infine, che l'unità di voto per l'approvazione del bilancio di previsione è 
costituita dai programmi. Gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla 
base dei principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n. 16 della 
competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente 
perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con l'imputazione all'esercizio nel quale 
vengono a scadenza. 
In applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le previsioni di entrata e di 
spesa iscritte in bilancio si riferiscono agli accertamenti e agli impegni che si prevede di assumere 
in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi esercizi e, mediante la 
voce “di cui FPV”, all'ammontare delle somme che si prevede di imputare agli esercizi successivi. 
 



 Dato atto che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio in base alle 
indicazioni fornite dall’Amministrazione, tenuto conto delle esigenze dei servizi e degli obiettivi di 
gestione da perseguire per gli anni 2023-2025; 

 
Constatato che al bilancio di previsione finanziario 2023-2025 sono stati allegati i documenti 

previsti dall'art. 11 del D.Lgs. 118/2011; 
 
Rilevato che l'allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011 riguardante il principio contabile concernente la 

programmazione di bilancio individua i contenuti del Documento unico di programmazione sia con 
riferimento alla Sezione strategica che con riferimento alla Sezione operativa. Mentre la Sezione 
strategica individua le linee programmatiche di mandato e gli indirizzi strategici dell'ente 
sviluppando, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, le principali scelte che 
caratterizzano il programma dell'amministrazione da realizzare nel corso del mandato 
amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo, la Sezione operativa 
contiene la programmazione operativa dell'ente avendo a riferimento un arco temporale sia 
annuale che pluriennale, supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di 
bilancio, contiene, tra le altre cose, una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le 
fonti di finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli; gli 
indirizzi in materia di tributi e tariffe, l'eventuale ricorso all'indebitamento; una redazione per 
programmi all'interno delle missioni, con indicazione delle finalità che si intendono conseguire, 
della motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse umane e strumentali ad esse 
destinate; l'analisi e la valutazione degli impegni pluriennali di spesa assunti; la programmazione 
dei lavori pubblici, il fabbisogno del personale e il piano delle valorizzazione ed alienazioni del 
patrimonio; 
 
 Dato atto che il Documento Unico di Programmazione comprende la programmazione dei 
lavori pubblici, come disciplinata dall’art. 13 della L.P. 36/1993 e dalla Delibera della Giunta 
Provinciale n. 106/2002, i cui schemi sono integrati da una nuova scheda relativa alle opere in 
corso di esecuzione. 
 

Richiamato l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale “gli 
enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, hanno 
effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”. 
 
 Tenuto conto che previsioni di entrata di natura tariffaria e tributaria sono state 
determinate sulla base dei seguenti provvedimenti: 
 
- Delibera Giunta comunale n. 40 del 27/04/2022: approvazione tariffe del servizio acquedotto per 
l’anno 2023; 
 
- Delibera Giunta comunale n. 41 del 27/04/2022: approvazione tariffe del servizio fognatura con 
riferimento alle utenze civili e a quelle produttive o industriali per l’anno 2023; 
 
- Deliberazioni consiliari di data odierna: Approvazione modifiche al Regolamento per la disciplina 
dell’imposta immobiliare semplice (IMIS) e Approvazione delle aliquote, detrazioni e deduzioni 
d’imposta per l’anno 2023. 
 



Considerato l’art. 3, comma 5 quinquies del DL 228/2021 (Decreto Milleproroghe), il quale 
proroga i termini di approvazione dei provvedimenti relativi ai tributi ed entrate extratributarie 
collegate al ciclo dei rifiuti al 30 aprile di ciascun anno. Il termine TARI viene quindi disgiunto, in via 
permanente, da quello del bilancio di previsione. 

 
 Visto l’art. 4, comma 6 della L.P. 14.06.2005, n. 6 recante “Nuova disciplina 
dell’amministrazione dei beni di uso civico ”, ai sensi del quale nel caso in cui all’amministrazione 
dei beni di uso civico provveda il comune, i proventi dei beni di uso civico e la loro destinazione 
devono essere posti in evidenza in apposito allegato al bilancio di previsione ed al rendiconto del 
comune; 
 Dato atto che la legge 30 dicembre 2018 n. 145 (legge di bilancio 2019) ha abrogato i vincoli 
di finanza pubblica e già in fase previsionale, gli enti dovranno rispettare solo gli equilibri ordinari 
disciplinati dall’armonizzazione contabile ovvero dal D.lgs. 118/2011 e dal D.lgs. 267/2000. 
 
 Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n. 23 dd. 23/10/2019 con cui è stata 
esercitata la facoltà prevista dal comma 2 dell’art. 232 del TUEL di non tenere la contabilità 
economico patrimoniale, allegando a partire dal rendiconto 2020 la situazione patrimoniale al 31 
dicembre 2020 redatta secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 
2011 n. 118 e con le modalità semplificate definite dall’allegato A al decreto ministeriale dd. 10 
novembre 2020 concernente “Modalità semplificate di redazione della contabilità economico – 
patrimoniale degli enti che rinviano la contabilità economico – patrimoniale”.  
Con delibera del Consiglio comunale n. 6 dd. 28.03.2019 si rappresentavaC anche la facoltà di non 
predisporre il bilancio consolidato ai sensi dell’art. 233-bis, comma 3, del TUE. 
 
 Visto il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio”, al Bilancio di previsione 
finanziario 2023-2025. 
 
 Preso atto che al bilancio di previsione finanziario 2023-2025 è stato applicato  avanzo di 
amministrazione vincolato nell’importo di €  47.000,00. 
 Atteso che nel Bilancio di previsione finanziario 2023-2025 è stato iscritto il fondo di riserva 
nei limiti previsti dall'art. 166 del D.Lgs. 267/2000 e s.m., sulla base delle indicazioni contenute nel 
D.Lgs. 118/2011 e relativi allegati. 
 Vista la delibera consiliare n. 18 del 16.06.2022 esecutiva, con cui è stato approvato il 
rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 2021. 
 
 Tenuto conto che si rende necessario procedere, così come è previsto dall’art. 174 del D.Lgs. 
18 agosto 2000 n. 267, all’approvazione del Documento unico di programmazione (DUP) 2023-
2025,  del Bilancio di previsione finanziario 2023-2025, della nota integrativa al bilancio, del Piano 
degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, e di tutti gli allegati previsti dalla normativa. 
 
 Visto il D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000. 
 
 Visto il D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011. 
 
 Vista la L.P. 9 dicembre 2015, n. 18.  
 
 Visto il Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige (C.E.L.), 
approvato con Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2 e succ modificazioni; 
 



 Visto il regolamento comunale di contabilità, approvato con deliberazione consiliare n. 6 dd. 
28.03.2018 successivamente modificato con deliberazione consigliare n.  5 del  28/03/2019; 
 Visto lo Statuto Comunale. 
 Visto il parere favorevole espresso dell’Organo di Revisione sulla proposta di bilancio di 
previsione 2023-2025, relativi allegati e sulla proposta di DUP 2023-2025. 
 Acquisito il parere favorevole espresso, ai sensi degli artt. 185 e 187 della L.R. 03.05.2018 n. 
2, sulla proposta di adozione della presente deliberazione dal Responsabile del Servizio 
Finanziario, in ordine alla regolarità tecnico – amministrativa e contabile. 
Con n. 8 voti favorevoli, contrari 0 e n. 4 astenuti (Agostini Marina, Lochner Paolo, Zeni Renato, 
Pezzi Alessandro), legalmente espressi per alzata di mano dai  n. 12 consiglieri presenti e votanti, 
 

D E L I B E R A 
 

1) Di approvare il Documento Unico di Programmazione 2023-2025 (Allegato A) dando atto 

che nello stesso è compresa la programmazione in materia di lavori pubblici e gli ulteriori 

strumenti di programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente previsti dalla 

normativa in vigore. 

 

1) Di approvare il bilancio di previsione finanziario 2023-2025 (Allegato B) unitamente a tutti 

gli allegati previsti dalla normativa, dando atto che, ai sensi del comma 14 dell’art. 11 del 

D.Lgs. 118/2011 dal 2016 tale schema rappresenta l’unico documento contabile con pieno 

valore giuridico, anche con riferimento alla funzione autorizzatoria, nelle risultanze finali 

che si riportano nel seguente prospetto: 

 

 
 

 

 

2) Di approvare la nota integrativa al bilancio di previsione finanziario 2023-2025 (Allegata C). 

 



3) di dare atto che al Bilancio di previsione sono allegati i documenti previsti dall’art. 11, 

comma 3, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.  

 

4) di dare atto che, ai sensi dell’art. 174, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000, il bilancio di 

previsione finanziario 2023-2025 verrà pubblicato sul sito internet dell’Ente, sezione 

“Amministrazione Trasparente”. 

 

5) di approvare il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, accluso al bilancio di 

previsione finanziario 2023-2025.  

 

6) di dare atto che il bilancio di previsione finanziario 2023-2025 verrà trasmesso alla Banca 

Dati Amministrazioni Pubbliche (BDAP). 

 

7) di dare atto che successivamente all’approvazione del bilancio la Giunta comunale definirà 

il Piano esecutivo di gestione per il triennio 2023-2025. 

 

8) di prendere atto dell’iscrizione nel bilancio autorizzatorio del “fondo crediti di dubbia 

esigibilità”, del “fondo pluriennale vincolato” e di eventuali altri fondi e accantonamenti, 

con rinvio alle indicazioni fornite dal “DUP” e dalla “Nota Integrativa” per la definizione dei 

suddetti istituti. 

 

9) di dichiarare, con n. 8 voti favorevoli, contrari 0 e n. 4 astenuti (Agostini Marina, Lochner 

Paolo, Zeni Renato, Pezzi Alessandro), legalmente espressi per alzata di mano dai n. 12 

consiglieri presenti e votanti, la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi 

dell'art. 183, comma 4, del Codice degli enti locali (CEL) della Regione autonoma Trentino 

Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018 nr. 2, al fine di poter avviare senza indugio 

quanto previsto dai documenti contabili;   

 

10)  di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 23/92, che avverso la presente deliberazione 

sono ammessi: 

 - opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 

183, 5° comma del Codice degli enti locali (CEL) della Regione autonoma Trentino Alto 

Adige approvata con L.R. 3 maggio 2018 n. 2; 

- ricorso straordinario entro 120 giorni, ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 

1199; 

- ricorso giurisdizionale al tribunale di Giustizia Amministrativa entro 60 giorni ai sensi degli 

artt. 5 e 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104.  
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2023

Ufficio Ragioneria

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

26/04/2023

Ufficio Proponente (Ufficio Ragioneria)

Data

Parere Favorevole

Diego Tanel

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti Locali Regione
T.A.A. approvato con L.R. 03/05/2018 n. 2 e s.m., si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

26/04/2023Data

Parere Favorevole

Diego Tanel

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 187   del Codice degli Enti Locali Regione
T.A.A. approvato con L.R. 03/05/2018 n. 2 e s.m. sulla presente proposta di deliberazione si esprime parere
FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale da 

 

IL SINDACO 
POMAROLLI MIRCO 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
VANINI MAURIZIO 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del
Comune di Spormaggiore. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

POMAROLLI MIRCO in data 02/05/2023
Maurizio Vanini in data 02/05/2023


